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Il Presidente

LUIGI CHINAGLIA.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 230 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrerá
del Regno, contiene il seguente decreto :

IJMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Ordine del giorno della Camera dei Deputati convo-

cata per mercoledì 28 giugno 1899.
Alle ore i0 :

1. - Proroga al 31 marzo 1900 dei provvedimenti degli arti-

coli 3 e 6 della legge 15 agosto 1879, n. 383, a favore degli
istituti ferroviari di previdenza (110 guinquies).

2. - Seguito della dilicussione del disegno di legge: Stato di

previsione della spesa del Ministero della marina per l'eser-

cizio finanziario 1899-1900 (87, 87 bis).

Veduti la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gl'in-
fortunî degli operai sul lavoro e il relativo Regola-
mento 25 settembre 1898, n. 41i ;

Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o

consociati, delle imprese, industrie e _costruzioni di
cui all'articolo 1° della citata legge;

Sentito il Consiglio dell'Industria e del Commercio;
Sentito il Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'Agricoltura, l°industria ed il Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:
At•ticolo unico.

È apþroyato l'unito Regolamento generale per la

prevenzione degli infortunî nelle imprese e nelle in-
d ustrie alle quali si applica la legge 17 marzo 1898,
u. 80, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro propononto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
tiello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1899.

UMBERTO.

A. SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASt.

REGOLAMENTO GENERALE

p or la prevenzione degli infortunî nello impreso e

nelle industrie, alle quali si applica la legge 17

marzo 1808, n. 80.

Art. 1.
I motori is genere e lo dinamo saranno installatiinlaeallspo-

e all o in spazi circondati da cancellate o da barriere. *

Ilacoasso a 'q°aesti locali speciali el agli spasi coal limitati
such rigorósamente proibitorillie personeestranee al servizio dei
moto-i e delle dinamo. Questa proibizione dqvrå essereresanota

agli oparai meliante appieito avviso ohe dovrà rimahorecostan-
tetaente adlasa all'ingresso dei locali dove sono situati i motori
e le dinamo.

Non harà necessario oireondare di detta chiusure i motori di-
r .ttamente applicati talle- macchine operatrici, come· pure statti

q tagli altri che'Alanò'aost¥utti in modo da non presentarealcun
p >rloolo per chi 11 avvicina.

Art. 2.

Ogni priatipio el ogni niprasa di m>vimento,siadeimotoriche
delle trasmissioni, dovrà essare preceduto da un segnale non-

venuto che passa essere ulito distintasimte in tutti i locatiove
vi siano mnehine o meneanismi dependenti dai motori o dalle
tmsmigsioni stesse.

"- Art. 3.
II"\heëeanised o bongegno di massa in moto o di arresto dei

motori- dovrà sempre trova'rsi .a facile portata per la manovra.

, Art. 4.
Gli 'elementi di mabohine o trasmissioni, e specialmente i go-

lani, le bielle, gli ingranaggi, le cinghie, le funi, i eilindri e

coni di frizione, i'pezzi mobili salienti, ecc., quando possono oo-
stituire un pericolornonchã tutti gli altrimorgani di motori e di

maechine operatrici, oha sia9o.rioonosciuti paricolosi, dovranno
essere muniti di conveni'enn ripari.

Le macchine ad 'atensile tagliente o lacerante, funzionanti
a grande velocità, come seghe, sminuzzatrici, piallatrici, fresa-
t ici, cardatrici, trineiatrici ed altre analoghe, dovranno, essere,
per quanto a possibile, disposte in mole, chel'opersiononpossa,
dal suo posto di lavoro, tocoare involontariamente Id'Ilarti pe-
ricolose.

Art. 5.
Si dovranno adottare.disposizioni di sicurezza per la pulitura

o l'oliaturà dai inotori†delle triskeliioni'à°dituttiintoecanismi
is moto ; come purò' ýelinhaggi'o"delle'einghie e fani di trasmit-
s one durante il movimentõ,' ddyrannoressere prose ,tutte quelle
praesusioni ohe la buona pration consiglia.

Le impaleature di servizio e le scale fisse saranno costratte e

mantenute in condizioni di assoluta solidità e di pulitezza e prov-
viste di parapetti. Le scale a mano, oltro ad avere la necessaria

robustezza, saranno costrutte ill modo da garantire la sicurezza
della loro posizione durante l'uso, oppure trattenute, al piede, da
un operaio.

Art. 6.
In caso di riparazione o di ricambio di qualsiasi organo mec-

canico, si dovrà assicurare la condizione di riposo della mae-
china o della trasmissione con un mezzo che tolga ogni possibi-
lità che il movimento si ristabilisca inopinatamente. La stessa

precauzione dovrà essere presa per quelle macchine od apparec-
chi che à necessario arrestare per poter caricare, regolare o pu-
lire con sicurezza.

Art. 7.

Con appositi avvisi afBssi nei locali, ove esistono macchine o

meccanismi, sara raccomandato agli operai di portare vesti at-
tillate e di escludere dal loro abbigliamonto ogni accessorio svo.

lazzante che possa essere impigliato negli organi in movimento.
Gli operai dovranno essere protetti dalle eventuali proiezioni sia

dell'organo lavoratore, sia della materia che stanno lavorando,
con quei mezzi che la pratica avrà dimostrato adatti allo scopo
senza dar luogo ad altri inconvenienti.

Gli operai che dobbono trasportare o lavorare materie ad alta
temperat Ira, o che debbono maneggiare elementi ad alto poton-
zialo elettrico, dovranno essere forniti di quelle difese e di que-
gli utensili che la pratica ha dimostrato atti a metterli in con-
dizione di sicurezza,

Art. 8.
. .Sara prui aito agli operai di depositare le vesti nella vicinansa
di macchine o da meeeanismi þericolosi, e sarà permesso di fare
i pasti prasso le macehine soltanto a quegli operai che saranno

specialmente adibiti al servizio di esse.

Art. 9.

y
I montacarichi, gli argani,, gli ascensori, gli elevatori, le grue

e i meccanimmh analoghi, dovranno portare scritta chiaramente
.l'inlicazione della loro portata alion spotranno essere adibiti al

trasporto dellé personerso non saranno provvisti di apparecchio
di sicurezza.

Art. 10.
La gabbia mobile dei montacarichi, degli ascensori e degli

elevatori dovrà essere guidata ed avere forma appropriata a ren-
dere sicuro il trasporto, al quale essa è destinata. I vani dei
montaearichi e dei relativi contrapposi, che si trovano in cor-

rispondenza a scale od a passaggi, dovranno essere difesi in modo
che nessuno possa inavvertitamente sporgervi la testa od il corpo.
- Gli accessi ai vani dei montacarichi dovranno essere muniti di
porte o barriere, preferibilmente a chiusura automaties.

Art. 11.
Le macehine-dinamo dovranno essere costruite in modo che i

fili e gli organi che:seryono al passaggio della corrente siano
bene isolati.

Esse.non potranno mai essere collocate in un locale nel quale
vengano comunque prodotte o manoggiate materie esplosive, gas
datonanti o polveri inflammabili.

I conduttori della corrente elettrica nudi, tanto nelle ofEcine
generatrici quanto in quelle ricevitrici, dovranno essere disposti
fuori della portata della mano e, dove questa condizione non 6
facilmente realizzabile, dovranno essere protetti con oppdrtuni
ripari.

La sezione di ciascun conduttore dovra essere proporzionata
alla intensità di corrente che il conduttore stesso 6 destinato a

trasportare, per modo da escludere la possibilità di un suo ee-

eessivo rispaldamento.
. .Nel locali ove ei trovano conduttori a diversa tensione, questi
si doyranno contraddistinguere con speciali colori, resi evidenti
al personale di servizio da un'apposita tabella.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2443

-
Art. 12.

I passaggi destinati alla circolazione nei locali.di lavoro, e

quelli che vi danno acessao, dovranno avere una largliezza ed

un'altezza safBeienti afSneha-gli operaipossano transitarvi, senza

pericolo di essere offesi da macehine o da meeeanismi in moto.

I possi, le oleterne, i serbatoi di liquidi corrosivi o caldi che

si aprono a live1Ío del suolo, saranno provvisti di coperohi o di

parapotti.
Art. 13.

Dovranno essere prese le necessarie disposizioni per assicurare

in ogni caso la rapida e facile useita degli operai dai locali di

laròro e per poterne operare il salvataggio in caso d'inoondio.

Negli opiffel ehe occupano pin piani, la costruzione di una

abald esteriore inoombustibile potra, se la elouressa lo esige, es-

sere prescritta dal Ministero di Agricoltura, Industria o Com-
mercio.

ÌÄ.seorte d'olio a di petrolio pel servizio della illuminazione o

'della la rifleÂziono dello macchine dovranno essere stabilite in
locali speciali lontani dalle oaldaio, dalle dinamo e dalle scale.

'illgminas(one degli stabilimepti dovra essere tale da permet-
tere agli operal di distinguere nettamente le macchine e gli or-

gani di trasmissione, ooi quali possono trovarsi a contatto.
Art. 14.

parti del pavÍmento pió vicine alle macehina ed alle cavità

dovranno ossara mantenute in condizioni tall da evitare agli operai
11 pericolo di s3racciolare o di cadere.

Art. 15.

I capi o osercenti delle imprese, industrie e costruzioni sono

obbligati a mantenere, nel luogo stessa in cui si compio il la-

yoro, il materiale indispensabile, per la immediata medicazione

antisettlos delle ferite per infortanlo sul lavoro.
Art. 10.

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo sei mesi dalla

pubblicazione nella Gazzeua Uglefale del Rogno.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro dygricoltura, .Industria e Commercio
A. SALANDRA.

15 Numero 231 gefla Raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene gi seguente décreto :

UMBEÏRTO I

por grazia di Dio Ô per volonth della Nazione
RE D'ITALIA,

Veduti la legge 17 , marzo 1898, n. 80, per gl'in-
fortunt degli operai sul lavoro e il relativo Regola-
mento 25 settembre 1898, n. 4ii;

Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o

consociati, delle iniprese, industrie e costruzioni di
cui, all'articolg i della .citata legge ;

Sentito il Consiglio dell,e Miniere ;

Sentito il Consiglio di Stato; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

gtgo p,qr l'Apicoltura, ITadustria ed 11 Commercio;
Abbiamo deorotato e dooretiamo:

Articolo isnico.

È approvato l'unito Regolamento per la preven-
zione degli infortunt nelle.miniere e nelle cave, visto,
d'oÁine Nostro, dal Ministro proponenje.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ulBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

REGOLAMENTO
per laprevenzione degli infortunt nelle miniere e

nelle caye.

Art. 1.
Nei lavori delle miniere e delle eavo dovranno osservarsi, oltre

le disposizioni preventive degli infortunt contenute nelle leggi e

Itegolamenti vigenti in tutto il Itegno o quelle in vigora nelle
'

varie provincie che componevano gli antichi Stati italiani, an-

che le prescrizioni dei seguenti articoli.
Art. 2.

Sark vietato nelle miniero e nelle cave sotterranee l'ingresso
alle persono non addette ai lavori, che non siano munite di un

permesso spoeiale della Direzione. A tal'uopo appositi avvisi st-

ranno äfBssi specialmonte dove non vi sona o non vi possono es-

sore guardiani.
Art. 3.

Le bocche a giorno dei pozzi ed -Ile gallerie delle miniere e

delle cave sotterranee devono essere munite di difeg atte ad
impedire ogni disgrazia.

Le boeche a giorno delle gallerie e camini di riflesso devon,o
essere tenute chiuse con cancelli disposti in modo da potero, in
easo di bisogno, essere aperti dal di dentro al di fuori.

Art. 4.
Nell'interno delle miniere « cave sotterranee gli abocehi delle

gallerie nei pozzi di estrazio2e, od altri non destinati al transito,
devono essero costantemente onstoditi od essero abarrati in modo
da impedire al personale della miniera di accedere abusivamente
a.detti pozzi e di uscire por i medesimi.

Art. 5.
In tutti i pozzi a scale, varticali o inclinati, dovranno stabi-

lirsi dei ripiani di riposo alla distanza fra l'uno o l'altro di non

pin di 8 metri.
Art. 6.

Per discendere nelle miniero o risalire da esse al giorno non
si deve passare che per le gallerie o per i pozzi all'uopo desti-
nati, e nel caso di circolazione per pozzi, non si deve far uso che
dei compartimenti appositi, salvo casi di pericolo od altrL di
forza maggiore, e fatta eccesione per gli operai espressamente
incaricati della sorreglianza e manutensione delle gallerio e dei
possi.

Iteoandosi al cantiel•i di lavoro e ritornandone, gli operai do-

vranno, nelle miniere e nelle cave sotterranee, percorrere la Yia
prestabilita ed essere sempre muniti di Inme acceso.

Art. 7.
- I cantieri nei quali si sospetti la presonza di gas esplosivi, ir.

respirabili, micidiali od altrimenti nocivi, dovranno essere visi.
tati dal sorvegliante colle debite cautele prima dell'entrata degli
operai.

Dovrà essere impedito, mediante chiusura, l'accesso ai can-

tieri riconosciuti pericolosi e nei quali il lavoro sia stato se-
speso, e oltr anche nel caso che la sospens:ono del lavoro sia
solo temporanea.

Art. 8.
- È severamente proibito di disaendere per i pozzi e di transi-
tare per le gallerie nelle quali sia stato segnalato qualche gua-


